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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente
proposta di legge si pone l’obiettivo di
procedere a un complessivo riordino del
personale delle Forze armate e delle
Forze di polizia, attualmente disciplinati
da decreti legislativi adottati nel 1995, nel
2000 e nel 2001, nel presupposto che le
problematiche tuttora rimaste insolute
siano affrontate in forza del principio
dell’unitarietà di indirizzo giuridico ed
economico fatto proprio dalla legge
n. 295 del 2002, recante disposizioni in
materia di armonizzazione del tratta-
mento giuridico ed economico delle Forze
armate con quello delle Forze di polizia,
nonché dal decreto legislativo n. 193 del
2003, relativo al sistema dei parametri
stipendiali per il personale non dirigente

delle Forze di polizia e delle Forze ar-
mate. La volontà di proseguire lungo la
strada dell’equiordinazione all’interno del
comparto sicurezza e difesa mediante un
unico e complessivo intervento legislativo
è appunto volta a evitare che iniziative
normative autonome e non ispirate al
criterio menzionato possano condurre al-
l’introduzione di ulteriori disallineamenti
sotto il profilo sia dello status giuridico
sia del trattamento economico, eventual-
mente forieri di nuovi contenziosi am-
ministrativi e, soprattutto, di malumore
nel personale delle Forze armate e delle
Forze di polizia. Il testo si compone di
sei articoli. Il primo di tali articoli, al
comma 1, reca la delega al Governo per
l’adozione, entro il 31 dicembre 2009, di
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uno o più decreti legislativi finalizzati al
riordino dei ruoli del personale non di-
rettivo e non dirigente – lettera a) – e
dirigente – lettera b) – delle Forze ar-
mate e delle Forze di polizia, ad ordi-
namento civile e militare, a valere sul-
l’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 3, comma 155, secondo periodo,
della legge del 24 dicembre 2003, n. 350
(legge finanziaria 2004), e sulla base dei
princìpi e criteri direttivi di cui al
comma 2 dello stesso articolo 1.

Al completamento di tale operazione di
riordino si provvede poi a norma del
successivo comma 3, in forza del quale,
entro il 30 giugno 2009, il Governo adotta
uno o più decreti legislativi nell’ambito dei
finanziamenti da iscrivere annualmente
nella legge finanziaria, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica e in
coerenza con quanto previsto dal Docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria. Al comma 4 si precisa che il
complesso di tali interventi normativi do-
vrà garantire la sostanziale equivalenza
dei riordini e dei trattamenti economici,
anche mediante misure di natura pere-
quativa e ferme restando le peculiarità del
personale interessato.

Con riferimento alla procedura per
l’adozione dei decreti legislativi, il comma
5 dell’articolo 1 prevede la trasmissione
dei relativi schemi alle organizzazioni sin-
dacali rappresentative sul piano nazionale
e agli organismi di rappresentanza mili-
tare del personale rispettivamente interes-
sati, nonché alle competenti Commissioni
parlamentari della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica ai fini del-
l’espressione del prescritto parere.

L’articolo 2 reca, invece, disposizioni
concernenti il trattamento economico-giu-
ridico del personale dirigente delle Forze
armate e delle Forze di polizia. Nell’arti-
colo 3 sono previste apposite norme rela-
tive al Corpo di polizia penitenziaria.

L’articolo 4 reca disposizioni per la
salvaguardia del principio di equiordina-
zione delle Forze armate e delle Forze di
polizia.

L’articolo 5 prevede disposizioni di in-
terpretazione autentica in materia di in-
quadramento stipendiale degli ufficiali ap-
partenenti ai ruoli del servizio non im-
messi nei ruoli stessi direttamente con il
grado di tenente o corrispondente.

Infine, nell’articolo 6 sono previste di-
sposizioni in materia di ufficiali apparte-
nenti a particolari ruoli.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Delega al Governo per il riordino dei ruoli
del personale delle Forze armate e delle

Forze di polizia).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro i termini di cui ai commi 2 e 3, su
proposta dei Ministri competenti, di con-
certo con il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione nonché
con i Ministri dell’economia e delle fi-
nanze, dell’interno, della difesa, della giu-
stizia e delle politiche agricole alimentari
e forestali, se non proponenti, uno o più
decreti legislativi per le seguenti finalità:

a) il riordino del personale non di-
rettivo e non dirigente delle Forze armate
delle Forze di polizia di cui all’articolo 16
della legge 1o aprile 1981, n. 121, secondo
criteri finalizzati a incrementare la fun-
zionalità delle relative amministrazioni o
dei relativi corpi e a valorizzare le risorse
umane, in modo omogeneo rispetto a
quanto già previsto per i dipendenti civili
dello Stato, fermi restando le specificità
conseguenti all’appartenenza alle Forze
armate o di polizia e i rispettivi compiti
istituzionali e attribuzioni;

b) il riordino della dirigenza del per-
sonale delle Forze armate, delle Forze di
polizia ad ordinamento civile e degli uffi-
ciali di grado corrispondente delle Forze
di polizia ad ordinamento militare, in
armonia con i trattamenti economici della
dirigenza pubblica e tenuto conto delle
disposizioni del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, fermo restando
quanto disposto dall’articolo 2 della pre-
sente legge.

2. Ai fini di cui al comma 1 del
presente articolo, entro il 31 dicembre
2009, nei limiti dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3, comma 155,
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secondo periodo, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, e senza nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 3,
comma 3, della presente legge sono adot-
tati uno o più decreti legislativi secondo i
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) unificazione del ruolo degli agenti
ed assistenti e qualifiche o gradi corri-
spondenti con quello dei sovrintendenti e
qualifiche o gradi corrispondenti, assicu-
rando una ripartizione dei relativi organici
coerente con le esigenze di funzionalità
delle amministrazioni e con i princìpi di
sostanziale equivalenza e allineamento dei
trattamenti economici, ferme restando le
rispettive peculiarità, prevedendo:

1) la revisione delle procedure di
avanzamento alle qualifiche di sovrinten-
dente e qualifiche o gradi corrispondenti,
mediante percorsi di qualificazione e di
aggiornamento professionali con verifica
finale, ovvero mediante procedure di avan-
zamento a scelta e aggiornamento profes-
sionale, tenendo anche conto della profes-
sionalità acquisita con l’anzianità, ed as-
sicurando ai sovrintendenti e qualifiche o
gradi corrispondenti l’avanzamento alla
qualifica di sovrintendente capo, o il trat-
tamento economico corrispondente, co-
munque prima della cessazione dal servi-
zio, salvo demerito;

2) per l’Esercito, la Marina militare
e l’Aeronautica militare, eventuali altre
modalità di accesso ai gradi di sergente e
corrispondenti, anche per concorso in-
terno, ovvero ad anzianità, nonché dispo-
sizioni transitorie volte a disciplinare, fino
al raggiungimento delle consistenze orga-
niche stabilite dal decreto legislativo 8
maggio 2001, n. 215, il graduale passaggio
alle norme a regime, anche mantenendo,
in tutto o in parte, l’accesso nel grado di
sergente secondo la procedura di cui al-
l’articolo 10 del decreto legislativo 12 mag-
gio 1995, n. 196, e successive modifica-
zioni;

b) previsione di interventi perequa-
tivi, anche di carattere economico, fina-
lizzati ad assicurare il sostanziale allinea-
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mento delle carriere e dei trattamenti
economici fondamentali del personale ap-
partenente ai ruoli degli ispettori e qua-
lifiche o gradi corrispondenti e dei mare-
scialli delle Forze armate, anche dando
attuazione alle disposizioni di cui all’arti-
colo 1-bis, comma 18, del decreto-legge 28
maggio 2004, n. 136, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 luglio 2004,
n. 186, nonché, in armonia con la disci-
plina del pubblico impiego, la valorizza-
zione economica o economico-funzionale
degli ispettori sostituti ufficiali di pubblica
sicurezza e dei sostituti commissari e del
personale di grado, qualifica o denomina-
zione corrispondenti;

c) unificazione, nell’ambito di una
carriera dirigenziale, dei ruoli di cui al-
l’articolo 1 del decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334, e successive modificazioni, e
di quelli corrispondenti sanitari e tecnico-
scientifici della Polizia di Stato, nonché dei
ruoli del Corpo forestale dello Stato di cui
agli articoli 1 e 7 del decreto legislativo 3
aprile 2001, n. 155, e successive modifi-
cazioni, fermi restando l’ordinamento ge-
rarchico delle carriere e le funzioni di
ciascuna qualifica, nell’ambito del gra-
duale processo di valorizzazione dirigen-
ziale di cui all’articolo 33, comma 2, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, preveden-
done il completamento per i vice questori
aggiunti e per il personale delle qualifiche
corrispondenti, mediante l’attribuzione di
un’indennità perequativa di base, in luogo
dell’assegno di valorizzazione dirigenziale,
prevedendo altresì:

1) un analogo modello dirigenziale
per le carriere degli ufficiali delle Forze
armate e delle Forze di polizia ad ordi-
namento militare, ferma restando la spe-
cificità dei compiti rispettivamente attri-
buiti, e nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 32 del decreto legislativo 5
ottobre 2000, n. 298, e successive modifi-
cazioni, prevedendo il medesimo comple-
tamento del processo di valorizzazione
dirigenziale con riferimento ai maggiori e
ai tenenti colonnelli e agli ufficiali di grado
corrispondente;
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2) conseguenti modificazioni del-
l’ordinamento dei ruoli direttivi speciali
della Polizia di Stato e del Corpo forestale
dello Stato, ovvero la loro soppressione,
anche con rideterminazioni degli organici,
nonché eventuali modificazioni dell’ordi-
namento e degli organici dei ruoli speciali
delle Forze armate, compresa l’Arma dei
carabinieri, e del Corpo della guardia di
finanza, sulla base delle esigenze delle
singole amministrazioni, garantendo l’in-
varianza della spesa relativa agli organici
complessivi massimi di ciascuna ammini-
strazione;

3) correlate modificazioni e inte-
grazioni, in relazione alle specificità e alle
peculiarità operative, degli ordinamenti
dei ruoli direttivi del Corpo della polizia
penitenziaria, anche attraverso una ride-
terminazione degli organici coerente con
le esigenze di funzionalità dell’ammini-
strazione;

d) previsione di disposizioni transito-
rie eventualmente occorrenti che non
comportino l’inquadramento nei ruoli su-
periori.

3. Ai fini di cui al comma 1, entro il 30
giugno 2009, nell’ambito dei finanziamenti
da iscrivere annualmente nella legge finan-
ziaria, compatibilmente con i vincoli di fi-
nanza pubblica e in coerenza con quanto
previsto dal Documento di programma-
zione economico-finanziaria (DPEF), sono
altresì adottati uno o più decreti legislativi
per il completamento dei riordini di cui al
citato comma 1, e, in particolare, per la
valorizzazione e i riallineamenti economici
del personale civile e militare della quali-
fica o grado iniziale del ruolo di base e per
l’integrazione dei contenuti economici dei
trattamenti dirigenziali dei vice questori ag-
giunti, dei maggiori e dei tenenti colonnelli
e del personale di qualifica o grado corri-
spondente. A tale fine, in appendice al
DPEF, sono individuate le occorrenze fi-
nanziarie per la graduale attuazione dei
riordini di cui al periodo precedente.

4. I decreti legislativi di cui ai commi 2
e 3 devono comunque garantire la sostan-
ziale equivalenza dei riordini e dei trat-
tamenti economici, anche mediante inter-

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 1296

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



venti perequativi, ferme restando le rispet-
tive peculiarità del personale interessato.

5. Gli schemi di decreto legislativo di
cui ai commi 2 e 3 sono trasmessi alle
organizzazioni sindacali rappresentative
sul piano nazionale e agli organismi di
rappresentanza militare del personale ri-
spettivamente interessati, affinché espri-
mano il proprio parere entro il termine di
venti giorni dalla ricezione dello schema
stesso, trascorso il quale il parere si in-
tende favorevole. Gli schemi, inoltre, sono
trasmessi, almeno quarantacinque giorni
prima della scadenza dei termini di cui ai
citati commi 2 e 3, alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica
affinché le Commissioni permanenti espri-
mano il proprio parere per le conseguenze
di carattere finanziario. Il Governo pro-
cede comunque all’emanazione dei decreti
legislativi qualora tale parere non sia
espresso entro trenta giorni dalla richiesta.

6. Lo schema di ciascuno dei decreti legi-
slativi di cui ai commi 2 e 3 deve essere cor-
redato da relazione tecnica ai sensi dell’arti-
colo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni.

7. I decreti legislativi di cui al comma
3 sono emanati solo successivamente al-
l’entrata in vigore dei provvedimenti legi-
slativi che stanziano le occorrenti risorse
finanziarie.

8. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui ai commi 2 e 3, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi fissati dal citato
comma 2, il Governo può emanare, con la
procedura prevista dal comma 5, disposi-
zioni integrative e correttive dei medesimi
decreti legislativi.

ART. 2.

(Trattamento economico e giuridico del
personale dirigente delle Forze armate e

delle Forze di polizia).

1. Nelle more dell’approvazione delle
norme per la determinazione dei contenuti
del rapporto di impiego del personale
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dirigente delle Forze armate e delle Forze
di polizia, entro il 30 aprile di ciascun
anno, il Ministero dell’economia e delle
finanze può definire, d’intesa con il Di-
partimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri, e
sentite le amministrazioni interessate, la
quota delle risorse da destinare:

a) ai miglioramenti economici e alla
perequazione dei trattamenti economici
del personale dirigente delle Forze armate
e delle Forze di polizia, tenendo conto
degli incrementi medi conseguiti nell’anno
precedente dalle categorie di personale di
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

b) all’estensione ai dirigenti di cui
alla lettera a) delle disposizioni normative
e di quelle relative ai trattamenti accessori
previste dagli accordi sindacali e dalle
procedure di concertazione per il perso-
nale di cui al decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195, ridefinendo le indennità ope-
rative, fondamentali e supplementari, per
i dirigenti militari delle Forze armate,
esclusa l’Arma dei carabinieri, e l’inden-
nità pensionabile di cui all’articolo 43,
terzo comma, della legge 1o aprile 1981,
n. 121, per i dirigenti civili e militari delle
Forze di polizia, anche al fine di assicu-
rare la sostanziale omogeneità dei tratta-
menti economici;

c) allo sviluppo del processo di valo-
rizzazione dirigenziale, di cui all’articolo
33, comma 2, della legge 27 dicembre
2002, n. 289.

2. All’attuazione del comma 1 si prov-
vede, nei limiti delle risorse annualmente
destinate allo scopo dalla legge finanziaria,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro per
la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con gli altri
Ministri interessati, da emanare solo suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
della medesima legge finanziaria.

3. Lo schema di decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma
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2 del presente articolo, corredato da re-
lazione tecnica, ai sensi dell’articolo 11-ter,
comma 2, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, è tra-
smesso alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica, affinché le Com-
missioni permanenti competenti per ma-
teria e per le conseguenze di carattere
finanziario esprimano il proprio parere. Il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri è comunque emanato qualora il
citato parere non sia espresso entro trenta
giorni dalla richiesta.

ART. 3.

(Disposizioni relative al Corpo di polizia
penitenziaria).

1. Il beneficio della riduzione di due
anni della permanenza minima nella qua-
lifica di ispettore, ai fini dell’ammissione
allo scrutinio di promozione alla qualifica
di ispettore capo, previsto dall’articolo 8,
comma 4, del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 200, e successive modificazioni, si
applica anche al personale individuato ai
sensi dell’articolo 10 del medesimo decreto
legislativo.

2. All’articolo 17 del decreto legislativo
28 febbraio 2001, n. 76, dopo il comma 2
è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Per i vincitori dei concorsi in-
terni a complessivi 1.757 posti per l’ac-
cesso al corso di aggiornamento e forma-
zione professionale per la nomina alla
qualifica di vice sovrintendente del ruolo
dei sovrintendenti del Corpo di polizia
penitenziaria, di cui ai bandi pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale – 4a serie speciale,
n. 12 dell’11 febbraio 2000 e n. 99 del 14
dicembre 2001, la decorrenza giuridica
della nomina è anticipata, senza alcun
effetto economico anche ai fini della pro-
mozione alle qualifiche di sovrintendente e
sovrintendente capo, al 31 dicembre
2000 ».

3. Alla copertura dell’onere derivante
dall’attuazione del comma 1, valutato in
1.461.369 euro per l’anno 2009, si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni per il medesimo anno
dall’articolo 3, comma 155, secondo pe-
riodo, della legge 24 dicembre 2003, n.
350.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio dell’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1 del presente articolo anche ai
fini dell’applicazione dell’articolo 11-ter,
comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, e tra-
smette alle Camere, corredati da apposite
relazioni, gli eventuali decreti adottati ai
sensi dell’articolo 7, secondo comma, nu-
mero 2), della citata legge n. 468 del 1978.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4.

(Disposizioni per la salvaguardia del prin-
cipio di equiordinazione).

1. Ai fini di quanto disposto dagli
articoli 1, 2 e 3, tutti i provvedimenti
normativi da emanare in attuazione della
presente legge che comportano revisioni
dei ruoli, gradi e qualifiche, ovvero del
relativo trattamento economico, devono
essere informati al rispetto del principio
della sostanziale equiordinazione delle
Forze armate e delle Forze di polizia.

ART. 5.

(Disposizione di interpretazione autentica
in materia di inquadramento stipendiale).

1. La disposizione di cui all’articolo 5,
comma 3-bis, della legge 8 agosto 1990, n.
231, e successive modificazioni, si inter-
preta nel senso che, ai fini dell’inquadra-
mento stipendiale iniziale degli ufficiali
appartenenti ai ruoli del servizio perma-
nente non immessi nei ruoli stessi diret-
tamente con il grado di tenente o corri-
spondente, essa non inibisce l’applica-
zione, in presenza dei necessari presup-
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posti, dei criteri più favorevoli previsti
dall’articolo 4, terzo comma, del decreto-
legge 27 settembre 1982, n. 681, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 no-
vembre 1982, n. 869, e successive modifi-
cazioni, risultando conseguentemente ini-
bita soltanto la progressione economica
successiva all’inquadramento stipendiale
così effettuato.

ART. 6.

(Disposizioni in materia di ufficiali
appartenenti a particolari ruoli).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il grado mas-
simo previsto per i ruoli istituiti dall’arti-
colo 53 della legge 10 maggio 1983, n. 212,
e successive modificazioni, e dall’articolo 6
della legge 6 agosto 1991, n. 255, è quello
di tenente colonnello o grado corrispon-
dente.

2. All’articolo 59, primo comma, primo
capoverso, della legge 10 maggio 1983,
n. 212, le parole: « maggiore o grado cor-
rispondente » sono sostituite dalle se-
guenti: « ufficiale superiore ».

3. L’avanzamento al grado di tenente
colonnello o grado corrispondente ha
luogo per anzianità. Nelle aliquote di
avanzamento sono inclusi i maggiori
aventi otto anni di anzianità di grado.
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